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E' questo I'ultimo editoriale che firmo in qualità di presiden-
te del Guado. ll 29 gennaio si è riunita I'assemblea ordina-
ria dei soci del gruppo: ha eletto il nuovo consiglio e il nuovo
presidente. Avendo ricoperto per tre anni I'incarico non ero
più rieleggibile. Qualcuno ha brontolato e ha proposto di
modificare lo statuto. La regola che impone ai presidenti di
lasciare il loro incarico dopo tre mandati consecutivi è molto
saggia: con essa si favorisce il ricambio e si evita I'identifi-
cazione del Guado con una persona.
Se ripenso ai tre anni passati dopo quella Lettera di un pre-
sidente che inizia il suo mandato con timore con cui ho

to cristiani, cercano di portare all'interno della chiesa
le istanze, le difficoltà, Ie speranze e le delusioni che le per-
sone omosessuali incontrano nel vivere la loro esperienza di
fede". E' invece cambiato il contesto in cui il gruppo lavora.
E' infatti emersa, da quando non abbiamo più un sacerdote
a cui fare riferimento, I'impossibilità di offrire, a quanti ci
cercano, una figura autorevole con cui confrontarsi. Ci siamo
così accorti che sono altre le risposte che possiamo dare
agli omosessuali: in particolare possiamo offrire un'espe-
rienza di amicizia disinteressata, quella stessa amicizia di
cui parla il Catechismo (cfr. CCC 2359), di cercare una sede
più vivibile è una conseguenza immediata di questa intuizio-
ne. Con il convegno "Le persone omosessuali nella chiesa:
problemi, percorsi e prospettive", abbiamo poi ripreso una
vecchia consuetudine (chi si ricorda gli incontri presso la
Cittadella di Assisi?) e I'abbiamo integrata con una scelta di
visibilità che, di sicuro, porterà i suoi frutti.

di Gianni
Geraci
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rienza omosessuale, cer-
cano di annunciare il vangelo al

mondo omosessuale e, nello stesso
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ORIENTAMENTI ETICI
SULLA GONDIZIONE
OMOSESSUALE
Ecco, di seguito, il testo dell'articolo con cui
don Giannino Piana, uno dei maglgliori moralisti
italiani, ha affrontato il tema 'omosessualità'
sul numero di dicembre del mensile Jesus.

La riflessione della Chiesa sulla condizione omos()li
suale ha subito, in questi ultimi decenni, una ballul,r
di arresto. Gli interventi del magistero, dopo la pro
mulgazione del documenlo Persona humana tfi l

1976, che ammetteva per la prima volta I'esisterrz;r rlr

un'omosessualità permanente i cui comportarìronlr
devono essere valutati 'con cautela', sono stati s(xrr
pre più improntati alla rigida difesa delle posizioni lrir
dizionali. L'inversione di questa tendenza, che grcrrir

lizza fortemente chi vive tale condizione, è slrctl,r
mente dipendente dall'elaborazione di una corrclliÌ
visione antropologica, e conseguentemente dalla rk:li
nizione di criteri interpretativi più capaci di dare ra11ro

ne della complessità delle varie situazioni umane.
La cultura odierna è contrassegnata dalla presenza, in
vari ambiti, di elementi che sollecitano lo sviluppo di
tale visione e I'adozione ditall criteri. Già a livello bio-
logico risulta sempre più evidente - grazie anche alle
scoperte awenute in campo genetico * che ciò che
differenzia I'uomo dalla donna è molto meno di ciò
che li unisce.

' e 'femminile' vanno considerate come ORIENTAMENTI
ETICI SUttA
CONDIZIONE

OMOSESSUATE

i

I

D'altra parte, un'analoga constatazione è posslbile
fare anche a livello antropologico: le scienze psicolo-
giche e sociali ci hanno infatti aiutato a prendere
coscienza che la diversità dei modelli comportamen-
tali tra i sessi non è dovuta prevalentemente a ragio
ni naturali, ma culturali, riconducibili, in ultima analisi,
all'instaurarsi di rapporti di potere; o ancora clrc

lutivo è contrassegnato da complessi processi socio-
culturali. ll rapporto uomo-donna costituisce senza
dubbio, al riguardo, il modello fondante, anche se que-
sto non significa che esso esaurisca in sé tutte le pos-
sibili espressioni della relazionalità.
Questo insieme di dati antropologici è ulteriormente

...dati antropologi
rivelazione ebraico crist

approfondito dalla rivelazione ebraico-cristiana. La
centralità della relazione nella delineazione della strut-
tura originaria dell'umano è chiaramente presente nei
racconti della creazione, in particolare laddove si defi-
nisce I'uomo come 'immagine di Dio' (Gen L,26-27).ll
tema dell'immagine, che occupa un posto centrale
nell'antropologia biblica, non è qui riferito anzitutto
alla singola persona, ma alla realtà della relazione,

pensi alla figura dell'Adam collettivo - come un'unità
che si esprime e si realizza in una differenza. ll Nuovo
Testamento non fa che accentuare tale visione, sia
attraverso I'interpretazione in chiave trinitaria della
categoria dell'immagine - interpretazione che rende
trasparente la priorità della relazione rispetto alle
modalità secondo le quali si realizza, modalità che
non sono peraltro sessuate - sia soprattutto attraver-
so la demitizzazione di istituti tradizionali, come il

matrimonio e la famiglia (Mt 12,48-50), o la caduta

ì
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Idelle distinzioni, anche sessuali, dinanzi all'unità degli
uomini in cristo (Gal 3,28).
Le implicanze di tale riflessione sul terreno etico,
soprattutto a riguardo dell'omosessualità, sono evi-
denti. Risulta infatti anzitutto chiara la necessità di
superare, nella formulazione del giudizio morale, il
modello 'naturalistico' per adottare un modello rela-

...adottare un modello
relazionale...

zionale, che valuta anzitutto i comportamenti interper-
sonali in base al livello di relazionalità conseg,uilo. E

fuori dubbio che il rapporto eterosessuale rimanc, sul
piano oggettivo e non solo per ragioni di prevztlcnza
quantitativa, I'esperienza più alta; come è fuori rlubbio
che la relazione omosessuale è contrassegnala da
limiti intrinseci, quali I'assenza della feconrlit.l pro,

ffiiif f".'lfrifr ::"1",,i#:"Hf1ìi",,ì1';'iì1,?;

lì,i-,1".1,HT:;lffi i:51,:i:ixffi :"J!lxifl illll,:[
maggiore di quella che ha luogo in alcunà forrnc cli rap,
porto uomo-donna. Significa invece che la preocr;trpa-
zione fondamentale deve essere quella rii rispeltare
I'identità di ciascuno per favorire la crescita rli llerso-
nalità mature, che sappiano vivere la sessualita cotìre
linguaggio capace di interpretare pienamente il serrso
delle relazioni umane.

Come molti di voi sanno, lo scorso 23 ottobre,
si è svolto a Milano un convegno dedicato al tema:

Le persone omosessuali nella chiesa:
problemi, percorsi, prospettive. ln attesa degli

atti, che intendiamo puhhlicare
al più prestq vi proponiamo alcuni articoli chel

nei mesi scorsi, ne hanno parlato

Gli omosessuali nella chiesa
fanno problema 1

ll 23 ottobre scorso si è tenuto a Milano un convegno
dal titolo Gli omosessuali nella Chiesa, problemi, per-
corsi, prospettive organizzato dal 'Coordinamento dei
gruppi di omosessuali cristiani in ltalia', in collabora-
zione con 'Noi siamo Chiesa', AGEDO (associazione
genitori di omosessuali) e 'Rete evangelica Fede e
omosessualità'.
Quest'incontro è stato un evento importante: innanzi-
tutto per persone che vivono la loro condizione spes-
so in situazioni di marginalità o di anonimato, come
momento per dirsi, per incontrarsi e per condividere il

loro essere persone credenti con tanti altri/e persone
credenti; secondariamente - ma i due punti potrebbe-
ro essere reciprocamente trasversali e quindi stare
bene insieme - come esperienza vera, cioè autentica
e concreta, di una chiesa debole, fragile, sorella e fra-
terna, una chiesa a misura delle persone che la per-
corrono e che perciò la formano, la fanno essere.
Un'esperienza molto particolare quindi, e'forte', in un
momento in cui a volte si rischia di ritrovarsi soli, di
frammentarsi in tanti gruppi e gruppetti che pur nelle
loro particolari identità non sanno più 'osare guardare
in alto' insieme, con tutti quelli e quelle che a partire
dalla loro differenza (e ci scopriamo tutti diversi se 1 chiara ciacomeui, cti
SiamO consapevoli di essere parziali e in relazione) omosessuali nella chiesa

cercano e sperano una chiesa diversa, forte di questa ti:i:,:;:9"i3' 
;J:lXriJ

debolezza e di questa tenera fragilità. tsss), pp. 76-78
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L'incontro si è sviluppato su tre interventi (problemi e
percorsi) e con una tavola rotonda finale (prospettive).
Giannino Piana, teologo moralista, ha sottolineato il
cammino a ritroso del magistero in questi anni. Nel
documento più interessante infatti, Persona humana,
risalente al 7976, c'è il riconoscimento dell'omoses-
sualità permanente e del comportamento omoses-
suale. La Bibbia si rivela invece assai più ricca dal
punto di vista antropologico ed etico. A partire dunque
dal riferimento biblico, con il contributo degli studi
antropologici e delle scienze umane, Piana ha svilup
pato due livelli di discorso. ll primo in cui, partendo
dalle scienze umane, si riconosce la relatività del
dimorfismo sessuale (fenomeno per cui in una specie
i due sessi differiscono per qualche particolare carat-
tere). Sono infatti maggiori le convergenze che le dif-
ferenze tra uomo e donna anche a livello [riologico:

...maschile e femminile
due realtà trasversali

mi di sangue'. "Ecco di fuoritua madre e ituoifratelli
che vogliono parlarti (...) Chi è mia madre e chi sono
i miel fratelli? Ecco mia madre ed ecco i miei fratelli;
perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei
cieli, questi è per me fratello, sorella e madre" (Mt
12,47-50). Sono le donne e gli uomini che sanno
andare oltre le relazioni intese come 'legami', verso
relazioni liberanti, per diventare soltanto figli e figlie di
Dio. Ancora Paolo in Galati, "Non c'è più Biudeo né
greco; non c'è più schiavo né libero; non c'è più uomo
né donna, poiché tutti voi siete uno in Cristo Gesù"
(Gal 3, 28).
Nel secondo livello, Piana si interroga su "quale etica

ECHI
DI UN CONVEGNO

maschile e femminile si presentano come due realtà
trasversali che caratterizzano l'umano in quanto tale,
mentre a livello socio psicologico; sono soprattutto
dovute ad influenze culturali e di potere. Superando un
presunto naturalismo radicale (secondo cui ci sareb-
bero differenze cristallizzate 'per natura'), come un
origine solo culturale nel determinare le differenze
sessuali, si privilegia un approccio di tipo relazionale,
secondo cui per I'essere umano è centrale la relazio-
ne piuttosto che il 'naturale' o il 'culturale'. Dunque,
partire dall'umano come uno, collocando le differenze
al posto giusto, per evidenzlare I'essere uomo e I'es-
sere donna come due realtà interagenti.
Queste considerazioni trovano riscontro nel messag-

Quando si fii,!|Xii,1?§ji,'?iXi:ffi::1"""i: [i i3 ?"iffi
diCe tadamt, 

to uomo/uomo, come donna/donna. Quando si dice
nell'AntiCO 'adam', nell'Antico Testamento, si parla in modo neu-

TeStamentO, tro, significando maschile e femminile: I'umanità che

si parra in ' i:ll."il:É :' J:3J':f,"Tli,?#i""'1?;,")"11.)1""::
mOdO neUtIO suali con le relative appartenenze dei coslddetl 'lega-

per l'omosessualità?" lntanto, superando il modello
'secondo natura' (per cui I'omosessualità sarebbe
'contro natura'), perché è impossibile oggettivarla.
Anche le scienze umane hanno negato di ricondurre
I'omosessualità a disfunzioni ormonali o a disturbl psi-
chici. Le persone superano la natura e questo carat-
terizza i rapporti in senso umano, rendendo prioritaria
la capacità di relazionarsi. Allora se la relazione viene
prima, è importante essere attenti al modo dl vivere le
relazioni, per non usare mai I'altro come un oggetto.
Questo senza enfatizzare la relazionalità in sé. La vera
comunicazione si ha dove se ne accettano i limiti
intrinseci mantenendo le differenze, non quelle ses-
suali, ma di identità, che sono la nostra ricchezza. Con
la consapevolezza che anche nelle relazioni più
profonde esiste un livello di solitudine (di non comu-
nicabilità) che resta insuperato (lo potremmo chiama-
re il 'mistero dell'altro'? Ndc).
Allora ciò che conta per vivere autenticamente le rela-
zioni è la ricerca dello sviluppo della propria vera iden-
tità, per cui una persona si riconosce in quella condi-
zione, etero od omosessuale. E da li, permette la cre-
scita Oi una sessualità matura, che non strumentaliz-
za ilaltro, ma privilegia I'attenzione, il rispetto, il dono
insieme ion l'altro, per crescere in un rapporto vero,
profondo e umano.
Gregorio Plescan, pastore valdese, ha sottolineato
come la caralletizzazione delle chiese evangeliche,
diversamente da quella cattolica, sia nel senso del-
l'accompagnare, piuttosto che nell'indirizzare Ie per-
sone. Così, nei confronti dell'omosessualità, tema

, .,)

,"'
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Allora ciò
che conta
per vivere
autentica-

mente
le relazioni è

la ricerca
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Gontro
un vangelo
che, invece
di essere
colto come
'buona
novella',
rischia
di far male

'spinoso' perché tocca gli aspetti più viscerali del
nostro essere, non si può dire "è giusto o è sbaglia-
to", ma si può stare accanto, ascoltare, senza con-
dannare, perché si è tutti sempre bisognosi di perdo-
no, etero od omosessuali. ln senso concreto, Plescan
ha offerto alcuni significativi esempi in cui le chiese
evangeliche, interpellate sull'eventualità di nominare
pastori/e persone dichiaratamente omosessuali,
hanno dichiarato che andrebbero ad utilizzare gli stes.
si criteri usati per qualsiasi altra persona.
L'ultimo intervento è stato di Domenico Pezzini, ani-
matore prima del 'Guado' ed oggi de 'La Fonte' (grup
pi di omosessuali credenti di Milano), che ha raccon-
tato dei percorsi partendo dalla sua 'tensione' a ribel-
larsi contro un vangelo che, invece di essere colto
come 'buona novella', rischia di far male. Da qui il
suo intendere la chiesa come percorso in itinere, in
una situazione di perenni lavori in corso, cogliendo le

Altri temi narrati si rivelano interessantissimi: la ses-
sualità (e non I'omosessualità) nella Bibbia; la pro-
vocazione omosessuale; come gestire la fine di una
relazione; la tensione tra il cercare e I'essere trovato;
I'esperienza del vuoto; l'incontro e lo scontro con Dio.
Pezzini, concludendo, ricorda che la relazione tra per-

sone nasce sul limite, è la guarigione del limite, ma
non è un assoluto che lo elimina. Con questa consa-
pevolezza, in giorni in cui sognare nella chiesa sembra
un gravissimo peccato, Pezzini ci racconta il suo
sogno: "Che questi gruppi si moltiplichino ed abbiano
visibilità; e d'altra parte che questi gruppi spariscano
perché non sono più necessari; ma che lascino in
eredità un'immagine di chiesa dove la fragilità condi-
visa e la cura nell'accompagnarsi tra le peÀone sia la
cosa più importante. Una chiesa della fragilità e della
gioia, nelle donne e negli uomini così come sono: è
qui che awiene la Pasqua!". l

ll convegno, dai numerosi altri interventi molto signifi-
cativi, si è concluso con I'approvazione unanime di un
documento, scritto dalla 'Associazione nazionale delle
suore americane' in risposta al divieto del Vaticano
nei confronti di un sacerdote e di una suora a conti-
nuare la loro pastorale con le persone omosessuali,
considerata dannosa ed ingenerante confusione. Tale
documento esprime la radicalità, la libertà ed il corag-
gio della chiesa che vogliamo.

La testimonianza di don Walter 2

Mi chiamo Walter, ho 50 anni, sono di Genova. Sono
parroco e sono gay. Sono diventato prete a 24 anni e
mi sono sempre sentito cosi. Certo, nell'intraprende-
re la vocazione sacerdotale, questa condizione mi ha
pesato. Ma non è mai stato un motivo per dire: "No,
non lo faccio, perché sono un 'diverso'. No. Questa
diversità l'ho portata con me perché sono felice di
essere prete cosi come sono felice di essere gay.

fl
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Ghe questi
gruppi si

moltiplichino
ed abbiano

visibilità

2 Davide Pelanda, Sono feli-
ce di essere prete, sono
felice di essere gay, "Tempi
di fraternità" 70 (dicembre
7999), p. 79

occasionalità nel rispondere di volta in vo Ita alle occa-
gay.., UieOentisioni che si presentano. I primi gruppi di

in ltalia nascono negli anni '80 ( 'Guadgir a Mila
'Davide e Gionata' a Torino), con I' di
re. Secondo questa proposta però I

puÒ essere generica, deve alcuni elementi
di coesione: si riflette sul cammino che si fa insieme,
si scambiano esperienze, si discute sui vissuti perso-
nali, si comunica tra persone. Pezzini sottolinea come
sia importante parlare di persone omosessuali 'in
concreto' e non di omosessualità 'in astratto', di per-
sone che sono nella chiesa e non di chiesa 'e' omG
sessualità.
Tre sono le tappe che propone e segue:
1. la morale non serve granché, poiché nella testa

della gente è per lo più intesa come moralismo:
"quel che non si puÒ o si può fare" e questo è
devastante;

2. la spiritualità come "luogo dove la fede incontra la
persona e luogo dove la persona incontra la fede";

3. per uscire dalle 'secche vaticane' bisogna puntare
sulla relazionalità.

Ecco alcuni accenni ai percorsi che intraprendono le
persone omosessuali che s'incontrano a 'La Fonte':
1. cammino di spiritualità: creatura/persona in bilico

tra tutto e nulla; niente è intrinsecamente cattivo-

10 L|,
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Anche se ho sofferto molto perché nei seminari, la for-
mazione
sempre
essere I'
stare quale era la mia vera natura, i m
Adesso che sono prete posso aiutare
come me, con gli stessi problemi che io. E

che tuttora ho, perché, anche se ho 50 anni, non li ho
mica risolti. Come? Magari aiutandosi e camminande

non crea qualche imbarazzo?
no. Nella mia parrocchia faccio questi

corsi e seguo le coppie. E' tutto regolare. Non è per il

fatto che io sono gay che faccio solo questo tipo di
discorso. Anzi, mi piace fare tutto quello che fa un
qualsiasi parroco. Mi piace però lavorare anche con
questi gruppi gay, perché di solito si è emarginati nella
Chiesa.

Nei seminari si vocifera che vi sia una certa omoses-
sualità latente. Le risulta una voce veritiera?
Non mi sono mai accorto di nulla. Può anche darsi,
certamente ci sarà stato qualche caso. Non penso sia
mai successo niente. Almeno ai miei tempi dove se in
seminario succedeva qualche cosa del genere ti cac-
ciavano subito via.

E invece ora tra i suoi confratelli sacerdoti?
Attualmente c'è ancora tanto pregiudizio. Anche se poi
c'è qualcuno che è così ed è risaputo. Tra noi sacer-

ECHI
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Tra noi
sacerdoti

si evita
di parlare di

omosessulità

3 Marco Politi, La battaglia
dei gay cristiani, "Repub-
blica" (24 ottobbre 7999),
p. 37

Nei seminari,
la formazione
e la cultura
sono molto
rigide

Irli ll irffi

nieda
una re
anche vuole bene

ad avere
, *r::,

i

ri

ll suo vescovo è il cardinal Dionigi Tettamanzi, un noto
e rigido teologo moralista. Com'è il suo rapporto con
lui?
Molto chiaro e confidenziale. Lui mi lascia la parroc-
chia, una bella parrocchia con cui non c'è mai stato
nessun motivo di rottura. lnsomma non è il caso che
uno, perché è cosÌ, debba lasciare; ho dei bellissimi
rapporti sia con la gente che con i giovani. Però il mio
vescovo è anche molto intelligente, molto capace. Non
per niente adesso a Roma è stato il cardinale più vota-
to dai padri sinodali per il consiglio postsinodale, pare
ben 48 voti alla prima votazione ed un centinaio di voti
sui circa 160 votanti, alla votazione finale. lo mi augu-
ro proprio che Tettamanzi riesca a dare un contributo
per I'apertura che la chiesa dovrebbe avere per que-
sta tematica, e che la gerite si auspica

Che tipo di probtemi ha avuto?
Non tutti mi accettano per quello che sono. A questo
si aggiungono i problemi di delusione, d'affettività,
d'amore, problemi di coppia, il tutto inerente al nostro
essere gay. ln questo periodo ho conosciuto diversi
omosessuali: con loro mi interessa approfondire certe
problematiche, sia a livello personale che pastorale.
Ecco, sogno che a Genova ci possa essere un gruppo

doti si evita di parl a re di omosessualità.

A hanno dichiarato dal pulpito
una compagna, men-

altri più l'hanno ma la nascon-
anche nella vostra situazio-

ne?
Mah! Non saprei. Certamente è una cosa che
così come succede ai sacerdoti eterosessuali,
de anche a noi gay.

Cioè nascondete te vostre relazioni d'amore?
Qualche volta si

La Chiesa deve accettarcis

"Siamo Chiesa e vogliamo stare nella Chiesa con la
nostra identità di omosessuali". Gay e lesbiche cre-
denti d'ltalia vogliono chiudere la guerriglia con i ver-

Non tutti
mi accettano
per quello
che sono

esiste
, succe-

L2 13
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Molto
pacate,senza
contestazioni
contro
la gerarchia
ecclesiastica

tici ecclesiastici, ma sono decisi a riaffermare la loro
vita e la loro storia. Si sono ritrovati per un giorno a
Milano, un centinaio di uomini e donne di tutte le età
e professioni, in rappresentanza dei circa mille mili-
tanti omosessuali cattolici che gravitano intorno alla
ventina di gruppi esistenti.
Hanno deciso di uscire dalla semiclandestinità, per-
ché intendono oltrepassare I'approccio'minaccioso',
implacabile e arrogante della chiesa e guardano al tra-
guardo di un riconoscimento pieno della dignità della
persona omosessuale. "La Chiesa bolla ancora le
relazioni omofile con il marchio del 'male intrinseco'-
afferma Mauro Castagnaro, uno degli organizzatori del
convegno - rna non bisogna arrendersi. La Chlesa non
può dimenticare che tante lesbiche e tanti gay voglio-
no vivere una vita adulta e serena, integrati nella
comunità ecclesiale". La speranza è che la
'Conferenza episcopale italiana' (già contattata uffi-
cialmente) crei strutture in cui i gay cattolici possano
ritrovarsi nelle parrocchie.
Molto pacate, senza contestazioni contro la gerarchia
ecclesiastica, sono state le relazioni di due preti cat-
tolici e del pastore valdese, Gregorio Plescan.
llteologo Giannino Piana ha parlato della necessità di
superare una concezione irrigidita della 'natura'. "E'
importante studiare - ha detto - in che modo si svi-
luppa l'identità di una persona e qual è il valore della
'relazionalità'nella storia diun uomo o di una donna".
Don Domenico Pezzini ha raccontato la sua esperien-
za ventennale tra i gruppi di credenti gay, auspicando
che si diffondano ulteriormente associazioni del gene-
re e che la Chiesa impari a parlare con competenza,
valorizzando queste esperienze.
A luglio del 2000 i credenti omosessuali si ritroveran-
no a Roma per partecipare con tre giorni di dibattiti su
'Religione e sessualità' alla giornata mondiale indetta
dal movimento gay in pieno Giubileo. Dietro la voglia
di dialogo con i vescovi è pronta ad esplodere anche
la rabbia per i diktat del Vaticano, che ha messo al
bando recentemente due rellglosi statunitensi, padre
Robert Nugent e suor Jeannlne Granmick, accusati di
occuparsl in patria della pastorale degli omosessuali
senza condividere i documenti ufficiali della Chiesa.
ln segno di solidarietà i gay credenti d'ltalia hanno

letto fra scroscianti applausi un proclama diffuso a
settembre dalla 'Coalizione nazionale delle suore
americane': "Guai a voi, uomini della curia vaticana,
ipocriti! Perché siete ossessionati dalle faccende di
sesso e non vi preoccupate della dignità della perso-
na umana. Chiudete la porta alle relazioni d'amore di
lesbiche e gay e proteggete gli omosessuali che sono
nel clero".

la, cattolico e omosessuale, ogni giorno
ringrazio Dio 4

Un bravo ragazzo di Porto Valtravaglia, sul lago
Maggiore, che va a messa e all'oratorio, frequenta
'Comunione e Liberazione', i Focolarini, si iscrive alla
Cattolica e ha amici nella Fuci. Gianni Geraci aveva
tutto per essere un fedele 'obbediente'. Non fosse
stato per'il peccato contro natura'. Oggi Geraci ha 40
anni, lavora in una libreria a Varese, è in primo piano
fra i gruppi di credenti gay. Ricorda tutto. ll senso di
colpa istillato dall'ambiente ecclesiale era fortissimo.
ll sesso era brutto. L'omosessualità peggio. Provavo
disagio per le mie pulsioni, provavo disagio anche se
mi toccavano soltanto. Stavo in silenzio quando si
facevano scherzi e battute sui gay. "Sii casto - mi dice-
vano i confessori - Prega e sarai guarito!".

Quando ha fatto i conti con se stesso?
Al servizio militare mi sono innamorato del ragazzo
che dormiva sulla brandina accanto a me. E' stato il

crollo. Sono tornato a casa sconvolto. Non sapevo a
chi chiedere aiuto. Poi un sacerdote mi ha indicato
uno psicologo dicendomi che poteva curare la mia
omosessualità.

ll gay come malato?
Sì, io volevo guarire. Volevo diventare un 'etero'.

lnvece?,
Non è andata così, naturalmente. Ho cominciato ad
averè le mie prime esperienze, squallide. Poi ho incon-
trato un giovane con cui per la prima volta sono riu-
scito ad avere rapporti senza provare schifo. E'finita.
Mi invitavano ad una continenza, che non ero in grado
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ll senso
di colpa
istillato

dall'ambiente
ecclesiale

ela
fortissimo

4 Marco Politi, lo cattolico
omosessuale ogni giorno
ringrazio Dio, "Repubblica'
(24 ottobre 7999), p. 37
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Per me,
essere casti
significa
mettere
il sesso
al servizio
del!'amore

di vivere, e invece era il modo per spingermi ad una
promiscuità che distruggeva la mia psiche, la mia vita,
la mia fede. Allora mi è venuto un tremendo singhioz-
zo psicosomatico e ho anche frequentato un gruppo
del 'Rinnovamento dello spirito', sperando in un mira-
colo.

A un certo punto ha smesso di sentirsi cristiano?

òssinaLn
Una ièlaziot
dovesse fin

Un bilancio
So che Dio

a

n I'Associazio
Rete evangel

sono emersel

t-
I sessuali e

Diciamo che è stato uno sciope
dicessi a me stesso:
comandamenti ed

Come è riuscito a
Cantavo in un coro
ad una cerimonia de
della comunione mi
l'eucaristia. Tempo in
vo ogni tanto a riflettere e

nostra solitudine e la preghiera di
all'Eucarestia.

La Chiesa vi chiede di

uto I'impulso di prendere
I un monastero dove anda-
a pregare, ho scoperto il

Chiesa

dél movimehto inte rnazionale 'Noi siamo chiesa'
(IMWAC), in collaborazione co ne genitori
di omosessuali (AGEDO) e la ica Fede e
omosessualità (REFO)

convegno
i un magistero ecclesiale che
a un approccio preminentemente

normativo che alimenta la solitudine e il disagio
delle persone omosessuali;
la necessità che la Chiesa ribadisca con chiarezza
che, in Gesù Cristo, tutti gli uomini e tutte le donne,
gay e lesbiche compresi, sono chiamati da Dio alla
salvezza e riconosca il diritto-dovere degli omoses-
suali di manifestare senza ipocrisie la propria iden-

l'ffi
abbiamo partecipato

anglicana. Al momento

adorazione davanti

al ser-
Rossi. La

Durante i lavori del

;1 I'inadegualezza di
na i troppi silenzi

creato, fatto cristiano e fatto omosessuale". Adesso
credo in tre cose importanti: una buona catechesi per
guarirci dalle interpretazioni affrettate e perbeniste
della vita crlstiana, l'amicizia di qualcuno che rompa la

ii,lliii.

Per me,
vizio del

essere casti sign
l'amore, come diceva don

a

a

ed minazioni, le violenze fisiche e le pressioni
ps di cui le persone omosessuali sono

fatte oggetto, anche nella Chiesa, a causa
loro

di alcune comunità ecclesiali in cui
gay e lesbiche credenti viene pubblica-

mente riconosciuto e valorizzato;
o lleselnplarità con cui tante persone omosessuali

vivono una vita cristianamente ispirata e la fedeltà
con cui continuano a lodare Dio e servire il prossi-
mo nelle loro parrocchie;

. l'urgenza di un'assistenza pastorale e di un accom-

castità è cosa diversa dalla contin

Fa vita religiosa?
Vado regolarmente a messa ica, prego spes-
so, faccio qualche ritiro in un monastero della
Lombardia. Collaboro anche in parrocchia in un coro.
Non so se sanno della mia vita, comunque non ne
accenna nessuno.

6 Appello inviato dai promc
tori del convegno a tutti i
vescovi italiani
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pagnamento spirituale che siano rispettosi della
diversità di gay e lesbiche e li aiutino a sviluppare
un'affettività matura in cui integrare la loro tehden-
za sessuale, molto spesso 'innata' - come ricono-
sce il Catechismo della Chiesa Cattolica (n. 2358 -

ti

ffim*,M*mmro*

ì

l

edizione tipica italiana !992) - e quindi da
re come dato imprescindibile per un cam
una fede adulta.

Ci rivolgiamo perciò alla chiesa che è in ltalia
i livelli e nelle sue diverse articolazioni - ch
di far udire chiaramente e con forza la propri voce
per:
. difendere le persone omosessuali quando vengono

aggredite;
. affermare che la salvezza è per tutti, indipendente-

mente dall'orientamento sessuale e dall'identità di
genere;

. assumere I'impegno ad aprirsi "alle gioie e alle spe-

r*wgpw 
ffiwwffi m,#m gw-*mNmm*w

ffiffiM§ ffi'§6wwffi*#*'

Amorc cbe mifonnasti a irnmagine di Dio che non ha aolto,

Amorc che si tenermnntte mi ricornltorusti dq, l" roainq
Amore, ecco, rni aMa: sarò il nm splmdarc in etqno.

Amorc che mi bai ebttofin dalprimo giomo
che b u,e maniplastnarono il corpo mio,

Amorc celato nclllnnana iltrnc, orasimib ame intermnmte sei,

Arnorc, ecco, mi anundo: sarò il nn possesso in elrno,

Amore, che al an giogo anima e sensi, rutto rni haipiqan,
Antorc, tu rìinaoli nel gorgo tr,to, il ctnru rnio non rcsirte pilt

ecco, rni anenda, Amorc: mia uia orn ai ettrna.
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diversità, diventano un'immagine viva di Cristo sof-
ferente sulla croce.

Ai nostri vescovi e alla 'Conferenza episcopale italiar
na' domandiamo in particolare di:
. promuovere un'iniziativa specifica per approfondire

l'argomento;
. creare uno spazio di confronto tra e con le espe-

rienze dei gruppi di gay credenti italiani;
o dar vita, anche attingendo a esperienze straniere

(cfr. I'esperienza in atto nella diocesi di lnnsbruck
che è stata presentata al convegno) a organismi di
pastorale specifica, in ottemperanza alle indicazioni
della lettera della 'Congregazione per la dottrina
della Fede' Homosexualitatis problema, che dal
1986 chiede: "Lo sviluppo di forme specializzate di
cura pastorale per persone omosessuali" (n. 17).
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Pel anno loro attenzione anche all'asse del

e amabile.
e creatrice amicizia, di libertà generosa
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Questo modo di procedere, che ha costruito, e conti-
nua a vivere, su specifici sistemi ideologici e corri-
spondenti prassi di relazione, è intrinsecamente per-
verso, in quanto afferma il primato delle cose sulle
persone. Tale modo di gestire, ideologico e pratico,
'tempo' e 'spazio', con finalità economicistica (dal cal-
colo preventivo, alla programmazione e alla valutazio-
ne finale del rendiconto), ha creato e continua a man-
tenere i lager della solitudine forzata, dell'isolamento
e, in alcuni casi, dell'autorinuncia alla vita.
Nella notte del Natale vorrò accanto a me, nella dol-

presenza. Alessandro e

..Alessandro e ichele,
che furono i alunni...

ì

,nU ,r,"."Michele, miei alunni,
tenni, non se la sono sentita di



:rlri

POSTA
PER It GUADO

ano e che, per

, indipendente-
i dettamì

re con

zia) e che non riescono a uniformarsi alle
ite dal magistero. Sivuol per

di un progetto

importante chiedere alla chiesa di cambiare il suo
atteggiamento sull'omosessualità ed è legato al fatto
che, solo sviluppando un'etica meno legalista e più
vicina al messagsio evangelico, la chiesa potrà rispon-
dere con fedeltà alla chiamata del suo fondatore,
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gll omosessua-
perché dobbia-

te pretendere che la chiesa cambl le sue poslzlonl
per vol. Detto questo vl saluto.

Armando

f1, lì ,
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Passiamo subito al nocciolo della tua domanda:
"Perché pretendere che la chiesa cambi le sue posi-
zioni?" lo credo che ci siano tre motivi per pretender-
lo e, se avrai la pazienza di seguirmi, te li illustrerò
brevemente.
1. Le posizioni di condanna che alcuni ecclesiatici
esprimono quando parlano di omosessualità rischiano
di alimentare un clima di intolleranza che la chiesa
stessa condanna (cfr. Catechismo delta Chiesa
1attolica,2358) e che può avere conseguenze molto
gravi (l'appello che molti cattolici americani hanno fir-
mato in seguito alla morte di Matthew Shepard indi-
cava con ciiarezza le responsabilita oi certi predica-
tori che, con le loro invettive contro i 'costumi depra-
vati degli omosessuali' non fanno altro che alimenta-
re il clima di intolleranza nei confronti delle persone
omosessuali). Se quindi certi esponenti della gerar-
chia cattolica ritengono un loro dovere ricordare agli
omosessuali che non possono che vivere in perfetta
continenza, che lo facciano con delicatezza, sottoli-
neando non sette volte, ma settanta volte sette, il
fatto che gli omosessuall non vanno comunque emar-
ginati e discrimintati a causa del loro particolare orien-
tamento sessuale,
lnvece, pur di creare consenso intorno alle loro affer-
mazioni, alcuni vescovi non esitano ad utilizzare
espressioni pesanti e inopportune, mentre la maggior
parte dei loro confratelli nell'episcopato tace, non si
sa se per pigrizia o per paura. ln sostanza qui si chie-
de alla chiesa di assumere un atteggiamento respon-

22
sabile, degno di una confessione religiosa che ha sti-

loro salvezza personale? Non sarebbe una
ortodossa: la fede cattolica afferma
onnipotente vuole che tutti gli uomini,
ni, vengano salvati" (cfr. Denzingett,
Symbolorum, 623).
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Cosa ha da dire la chiesa a costoro? Che sono un
errore di natura? Che non sono 'normali'? Che sono COSa ha da
destinati a restare nel peccato senza una poss.ib.ile via dile ta ChieSad'uscita? Non credo che questo sia il senso del mes- -'-: '-
saggio che Cristo ha affidato alla sua rr',i""à.i*qriiài - 

a Costolo?
.rÉ- opportuno che, nella chiesa, qualcuno inizi a Che SOnO Un
interrogarsi sui modi in cui gli omosessuali possono
conseguire quella castità che ad essi è così calda-
mente raccomandata (non a caso parlo di castità e
non di 'continenza', il termine è infatti ripreso dal
Catechismo della Chiesa Cattolica e non implica auto-
maticamente I'astinenza sessuale: due coniugi pos-
sono ben essere casti e continuare ad avere dei rap
porti sessuali fra di loro).

saprà indicare ai

una via praticabile per vivere, senza
propria omosessualità, oppure si
gravissimo peccato di
conto dei tanti omosessuali che
tica religiosa; perché ritengono di
tenere a una chiesa che li nega in
intimi della loro personalità.

errore di
natura?
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Cosa rispondere, signor
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Di certo, la chiesa, n

noscere il senso del
che in cui si è trovata ad operare e si

sione di questo giubileo, per le tante
quanti pensavano di agire

a

che nop
e a biu-
cattolici

ll

t,'

fede che

i Gesù,
inflitto a quanti aveva nol
marsi alle
forse i

ezza

di non
della maggioranza. E

di chiedere perdono
: una chiesa che sa di

ll papa
stesso ha

degli esponenti della gerarchia, ma anche di ciascuno
di noi.

Gianni Geiaci
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'ricapitolare in Cristo tutte le cose, quelle del cielo e
quelle della terra'.
lo credo che tutti i cristiani che hanno a cuore la
fedeltà della chiesa al messaggio evangelico e alla
tradizione che questo messaggio ha portato fino ai
nostri giorni, non possono che chiedere alla chiesa
stessa di riconciliarsi con la propria storia e di scopri-
re in essa figure che, come sant'Aelredo di Rievaulx,
non avevano paura di dirsi omosessuali, o che, come
san Paolino di Nola, non esitavano a comporre poesie
erotiche in onore dell'uomo che amavano. C'è tutta
una tradizione da riscoprire. C'è tutto un messaggio
da purificare dalle tante incrostazioni che le varie epo-
che vi hanno depositato. C'è tutto un processo di
riconciliazione da compiere che solo chi ama la chie-
sa più delle proprie rigidità sa non solo auspicare, ma
anche perseguire con la pazienza di chi non perde mai
la speranza.

Gianni Geraci

"Gesù con chi sta?"

accogliendo finalmente le tante diversità che arricchi-
scono I'umanità della nostra epoca.
Non si tratta solo dell'omosessualità. Si tratta dei
tanti casi in cui i tentativi di appiattimento e di omo-
logazione soffocano I'azione dello Spirito che, nella
sua chiesa e fuori da essa, 'soffia dove vuole'.
Solo una chiesa capace di mettersi in ascolto (e lo
ripeto, non solo degli omosessuali) sarà finalmente
capace di cogliere i segni che lo Spirito le manda per
realizzare con maggiore pienezza disegno del Padre di

Sono stato soddtsfatto dal convegno dt Mitano.
Esprlmo it mto lncoraggiamento a proseguire nel
lavoro. che state portando avantl. Grillinl ha detto
tuttoi "Blsogna dare uno spazlo a questa nostra pre-
senza". Lul sta provando come un 'buon samarltano',
all'lnfuorl dl chlese e rcllglonl. Meilta ognl appogglo.
tl dottor Plergiovannl Palmlnota, nel suo dlscorso, ci
ha constgltato sagglamente dl non perderè tempo
per farct 'accettare' da una chlesa o da una rellglio-
ne che 'non eslste', ln quanto manca del requlsftl
votutt da Gesù.
E' lnvece lndlspensablle un convegno, o plù conu?

'l'r ! llrli

fl11

iI

,l'

iil

Gesù, che non PosTA I

PER IL GUADO Iedi
mu§.pagant, fi

errori di tutti i peccatori che ne fanno
icità che nasce da

Dio è di
di fare il

una
cordia di gran lunga della
capacità male.
E allora affidiamo questa nostra
noi siamo membra) alla Dio e
mogli di convertire i cuori di

24



soLtTE cosE,
MA QUALCHE NOVITA
Continuano sli inter
italiana, continua il
mentre il cardinal Biffi condanna la violenza
gayeivescovitedeschi il silenzio.

studi cattolici

LE DABBENAGGI
DEttA DABBENE

L'occasione era offerta dalla
blicazione della seconda

psicologo ch
anni di

(cfr
Aardweg,
za, Ares, M
ll clima era
figura dei
papa si era
tro I'idea di

giusto

più
ul

di di riconoscere)
persone dello sesso; il pu
dinal Tonini aveva lanciato
strali contro la proposta legge
che prevedeva l'introduzione in
Italia di alcune norme contro la

ra

t'
d

oberta

dal d

c
ipita p

ristia
ho del

amo ntegral l'articol
in qu e, come ihvece hanno

quello
'primi it

n-

n-
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fatto, nei mesi scorsi, I'agenzia NOI

27

s& larne

diretta da Franco Grillini NOl, e il
Bollettino di collegamento della
'Rete evangelica fede e omoses-
sualità'. Questo è infatti l'unico
risultato che l' articolo pubblicato
da "Studi cattolici"
reazioni scièntifiche

der

è troppo
preci-

curato da
(cfr. Allarme dei

tr,g italiani su cento,
6/70/99, p. 78}

per cento della popolazio-
'tendenzial mente omosessua-

le': allarme gay della rivista
"Medicina e morale" dell'Università
Cattolica. ln un dossier dedicato
alla diffusione dell'omosessualità,
il periodico - diretto dall'arcivesco-
vo Elio Sgreccia, direttore

dell'lstituto di Bioetica dell' ateneo
cattolico - esclude che le pratiche
gay siano dovute a fattori genetici.
L'omosessualità, stando allo stu-
dio di "Medicina e morale", è solo
il frutto di "una cultura permissivi-

potrebbe minare le basi
la famiglia cristianamen-

Allarmi e dati statisti-
respi mente ai mittenti

'sciocchezze!' da
Grillini, onorario

uali anche il pro-
Ancona, cattolico,

della "Società italiana

è oggi una condi-
, argomenta

Morale" che fin dal
esiste il terzo sesso?

§erie di interrogativi
negheranno all'omo-

alità qualsiasi valenza geneti-
. "Dall11,5 per cento al 5 per

a popolazione - secondo il
dossier - è da ritenersi stabilmente
omosessuale, trattandosi cioè di
soggetti che hanno fatto una scelta
sessuale definitiva. Ma si va al 30
per cento, se si considera la ten-
denza omosessuale che non impli-
ca l'aver eseguito una scelta ses-
suale definitiva e che si concretizza
in fantasie omosessuali, frequenti
in età prepubere e adolescenziale".
Per la rivista dell'università cattoli-
ca, l'omosessualità è "una scelta

ripa-

ha ottenuto: di

parte
è del

it

una

Un
uscire

un

una

nan

ne

cl stica"

più

$sichiatrica", si
prudente.

L
il!



condizionata dall'ambito familiare e
da una cultura permissivistica, e
non una scelta obbligata condizio-
nata da variazioni anatomiche e
genetiche".
"Se parliamo dell'1,S o del 5 per
cento - commenta Grillini - potrei
anche consentire. Ma per il resto,
si tratta di autentiche sciocchezze.
Ma come si fa a parlre di tendenza
omosessuale pari al 30 per cento?
Come si fa a misurare una tenden-
za? ln realtà la Chiesa, tramite que-
sto studio dell'Università cattolica,
ancora una volta fa allarmismo per
allontanare da sè il sospetto
suo interno c'è anche l'
sualità. L'omosessualità, invece, è
sempre esistita ed è ormai tempq
che in una società
quella italiana a
quando a praticarla sono pe
adulte, libere e pienr

senzienti". Anche il
Leonardo Ancòna condiv
tetto dell' 1/2 per cento,
quel 30 per cento di
sessuale perchè -

possibi le quantificare
za".
ni di "Med a e morale
sostiene che I'o sta
dovuta anche

modo diverso, evidentemente per
monsignor Sgreccia sono troppo
permissivo".

Italia

DUE UOMINI E UNA
CAPANNA

A confutare tesi simili a quelle dif- i
fuse da "Studi Cattolici' e da
"Medicina e morale" (per cui
'accettazione dell'omosessualità' e
'promiscuità sono quasi sinonimi)
è arrivata ùà
seria che gli omo-
sessuali siano legati a
queivalori che,
ign

stenza,

'altra

italiani
coppra

con-
forma

iti che
mentre non è re
che "questa pratica Altro
frutto di una società permissivall, di ion
"ln verità - confessa il em
quell'articolo su "Medi
le" in un primo momento lo dovevo ta dai sob iologi bolognesi Marzio

ilil

professore -

ctna e mora-
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scrivere io, ma poi è stato deciso in Barbagli e Asher Colombo per

29

conto dell'lstituto Cattaneo e pre-

sentata ieri a Pisa al convegno
sulle famiglie di fatto, emerge il
ritratto di una tipica famiglia media
italiana: con il segnale preciso che,
se ci fosse una maggiore accetta-
zione sociale, il numero di queste

rebbe mo Ito più Ito
Eci à bambin

ne, si
anni,
SU

stab!le

in ltalia come altrove: una analoga
ricerca svolta in Francia ha segna-
lato infatti che il 67% delle lesbiche

contro I 52o/o dei gay
ia di normalità si
con una realtà di

nza violentar secondo i dati
dau ndagirìe condotta via

pi gay, specialmente
subiscono violenze

e psicologiche quando espri-
licamente la loro omo
I risultati del questiona-

SO VIA , parte di un pro-
rlla Ue e illustratida

Firenze, segnalano che il

alla

mi,

d
proprio per

lin al suicidio in
la il L40/o lo ha

nvivènza: è la rscelta tentato. Circa il 50% capisce la

fatta 30% delle lesbiche e il

Anzi,

più
età

con più di 35 anni,
L5o/o le

e, ogni
e di aver

prop scelta: i tre
camprone la

soprattutto al nord: il 4O% dei
35OO intervistati si dichiara religio-
so. E, come nelle coppie eteroses-
suali, I'infedeltà comincia a farsi
strada dopo un periodo di consoli-
data convivenza. Tradiscono più gli
uomini che le donne onrosessuali,

4L,8o/o del campione
questo, ha pensato
età adolescenziale, e

identità e, messi nuova- gnanti, oltre che ad operatori sani-
scelta, confer- tari.

Osservatore Romano

orientamento
gay vivono pre-

bilmente nelle grandi città,

propria omosessualità prima dei
15 anni, oltre un quarto tra loro ha
subito violenze: soprattutto verbali,
ma anche fisiche e sessuali. Ed è

',',.1a scuola il luogo dove più si verifi-
cano: partirà quindi una campagna
di sensibilizzazione e informazione
rivolta soprattutto a studenti e inse-

POVERO GALILEO!

ll convegno promosso dal ministro
Laura Balbo, per dare una base
scientifica solida a qualunque legi-
slazione sulle unioni di fatto, ha
suscitato le ire dell' Osservatore

convtvenze



Romano che, per bocca del solito
padre Gino Concetti (cfr. Altro che
libertà, altro che autoregolamenta-
zione, altro che Europa, in
"Osservatore Romano" 6/L1,/99,
p. 1) ha dato un giudizio completa-
mente negativo sul convegno e ha
osservato che: "Se una società
democratica avanzata non difende
I'istituto familiare nel suo modello
originario è destinata ad awiarsi ad
un processo di decomposizione
sociale con gravissime conseguen-
ze per i figli, per gli individui più
deboli e per il futuro della SteSSA

società". "Se
I'accordo alle
l'aberrazione
punto massimo di
valori, di civiltà, di
le". "Finora - prose§ue Con
non è stato reso
linea vincente

noto

comunque le
sono tutti
possono
che I'ordina
sce all famili
Un convegno
tiene per giustificare le
un ministro,

Purtroppo, no

zi. Tra questi, in prima fila c'è il
buon padre Concetti.

Salesiani

LE CONSEGUENZE
DELUIPOCRISIA

E' stata emessa la sentenza defini-
tiva relativa al caso di un sacerdo-
te salesiano che veniva ricattato
dal suo ex amante, un elettricista
che lavorava nello stesso istituto
che ospitava il religioso. La vicen-
da, descritta con dovizia di paftico-
lare da Cristiana Mangani (cfr
Sesso e bugie,
23/tO/7999, pag.
troppo a una
cui la debolezza

causa d

e perso-
e con se

iritti: quali p
a del secondo conve-

mosso dall

Al convegno, svoltosi n L3-14
novembre a Casa Cares (Reggello,
Firenze), hanno partecipato una
cinquantina di persone: anche per
questo secondo appuntamento

ldese

ritti, bensì dei doveri
dono ad ogni d

doveri che
lli della

ità (che
o allo scoperto),

dello sviluppo di
CU non solo commer-
per le minoranze sessuali;

'affermazione del valore della
SO nelle coppie omoses-
suali.
ll professor Rostagno ha evidenzia-
to la tensione che esiste fra la giu-
sta rivendicazione di diritti per una
minoranza o un gruppo particolare
e I'universalità del diritto. Questa

l'impegno che dal 7991
nal' ha assunto
restato in quan-

le, fornendo una
situazione giuridi-
uali nel mondo.

proseguito con una
i gruppi di studio e con un

da Alessandro
nazionale della

giovanile evangelica
liana'(FGEI)

iiiNelllassemblea conclusiva, i parte-
cipanti hanno convenuto: sull'esi-
genza di vivere i diritti - incluso il
desiderio di 'genitorialità' - nella
prospettiva di una libertà respon-
sabile e di apertura verso I'altro, la
cui diversità completa la nostra
identità; sulla necessità di battersi
per i diritti delle coppie di fatto e
contro i residui di discriminazione
ancora esistenti nel nostro paese
(come ad esempio il divieto, per gli
omosessuali, di donare il sangue);
hanno infine auspicato che la neo-
nata'31 ottobre', associazione per
una scuola laica e pluralista pro-
mossa dalle chiese evangeliche,
proponga dei percorsi di orienta-
mento alla sessualità nelle scuole
pubbliche.

etero
1998
gay e

ed
per re

30

società

e

e nelle chiese e nella

31
I

nazionale il tema scelto
aspetto del vissuto

le comune perÒ ad altre
le nuoverealtà: I

forme di
tema

noscimento 'unioni

ad altri

tensione trova riscontro nella teolo-
gia, perché in Cristo Dio non stabi-

religione particolare, ma
Per questo è impor-

il terreno
dei diritti

Valentina

'[rombzione



tato. Ci interessa
re un fatto che, a

re I'episodio con i giorn
occasione dei trad
Natale l'
cardinale
che si
cabile
ra più
Ie cose violente e
osservato che'la'
dannata sempre e
I'altro ha ripo
doloroso di
gruppo di
che ha aggredito
nella chiesa '

Giacomo).
E' la prima volta ch
una città in cui è
dio di violenza di cui
delle persone omosessu

32

condanna e, se una rondine non fa omosessuali molti dei quali sono

33

primavera, è anche vero che la sua
comparsa riesce a donare gioia a
quanti la aspettano da troppo
tempo.
Chissà se anche in ltalia non arri-

NEV - "Notizie evangeliche" 46, verà presto il giorno in cui ivescovi
(L7 /L1,/L999) saranno in prima fila nel condanna-

re episodi simili a quello accaduto
a Bologna. Chiediamo al defunto
cardinal Basil Hume, che non ha

Bologna

BEN DETTO! EMINENZA

Forse non tutti sanno che, lo scor-
so 20 dicembre, alcuni vigliacchi
hanno murato la porta del Cassero,
la sede nazionale dell'Arcigay a
Bologna, e hanno lasciato sulla
parete un cartello (naturalmente
anonimo), pieno di insulti.
Non è qui il caso di riportare i vari
interventi che I'episodio ha solleci-

molto significativo: nel commenta-
al

cità,
, detto

mai avuto paura d
sua voce quando
difendere
aggressioni

gli
di

omosessuali
erano vitti

intercedere
più di coraggio per i

Comu e il card

dei buoni cristiani e ha concluso
sostenendo che: "Non ha senso
affermare che sarebbero dei cattivi
insegnanti solo perchè sono omo-
sessuali".
lmmediata è stata la a indie-
tro della c di che, trA
mite un ardin

he il es-

CWN

hanno organizzato, lo scorso 2
novernbre, un sit-in davanti al
pala7zo in cui doveva tenersi la

di premiazione
didialogo si

in un momento di
solo perchè qualcuno non

chre anche
possono

cosa di positivo nella

omosessuali italia-

,l,t

i far re la
di

u

,liffim
o

(L5/

del

ne
giuria in
varie
megl a-

tempo si
liare

ica-
a cui era giunta la
are le reazioni di

fondamentali-
ormai a alcuni anni, sono
croce per la maggior parte

dei:vescovi austriaci. I responsabil-
li della diocesi di Linz non se la
sono sentita di provocare una spac-
catura all'interno della lnro chiesa
locale e hanno ritirato il premio
assegnato alla HOSI i cui respon-
sabili, delusi per il voltafaccia,

§PERANZE
E DOCCE FREDDE

I

Stati Uniti
,i

it

partecipazione del cardinale
George, arcivescovo di

Chicago, alla conferenza del
'National Association of Catholic
Diocesan Lesbian & Gay Ministries'
a suscitato reazioni contrastanti.

La sua decisione di intervenire è
stata infatti accompagnata da un
lungo applauso che però si è spen-
to quando ha affermato che la con-
ferenza "non può criticare oppure
appoggiare un movimento che criti-
ca le indicazione delVaticano" e ha
osservato che "negare che la
potenza della Grazia di Dio possa
mettere in grado gli omosessuali di
vivere la castità è come negare la
vittoria di Gesù sulla morte".
CWN - "Catholic World News"
(27 /LO/Leee)

ri,
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d ndo
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irliiI l,ri
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uto un
Sono

e
aven Si

ne a causa la loro sessualità.
sen-
ie Oi

Tra I'altro revere ndd Caims ha
tire pubblicamente le sue paro afermato avere numerosi amici

del ha

sun ha
e
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e
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Comunione anglicana

DA NEW YORK SEGNALI
DI APERTURA

ll rifiuto di ammettere al ministero
sacerdotale gay e lesbice dichiarati
e la chiusura a qualunque forma di
benedizione delle coppie omoses-
suali potrebbero essere ridiscusse
dai vescovi anglicani. Questo il

no al dibattito in corso sull'omose-
susalità come a qualche cosa di
eretico e di profondamente contra-
rio all'autorità della Bibbia. Alla
conferenza dl Lambeth dell'esstate
scorsa furono loro che proposero
ed appoggiarono con vigore una
mozione che dichiarava l'omosesu-
salità contraria alle scritture. Ma un
folto gruppo di vescovi provenienti
dall'America, dalla Gran B
dall'Australia, ritiene c
chiese usino I scrituura per

ia: per

ppello è presentato lo
15 nove

dei

ca
la 'Co

della

I'enfasi sull'attività sessuale come
il modello principale da imitare nel

ficare la p
sto motivo

senso di un incontro che si è svol- muovere I'
to a New York lo scorso novembre i

cui partecianti si sono chiesti se
guardare al rapporto di coppia
omosessuale come a un peccato
oppure come a un dono che Dio
alla sua chiesa.
Partecipava all'incontro anche

fa

it

I'incontro come un ini-
ziare un dialogo teologi
superare le chiusure
state alla conferenza di
della scorsa

nione anglicana, i vescovi africani e
queli dell'estremo oriente guarda-

34 35

ministero pastorale nei confronti di
lesbiche e gay; I'insistenza con cui
si usa un linguaggio insensibile da
un punto di vista pastorale; l'uso di
procedure segrete di investigazio-
ne; I'intrusione nell'inti della

ministri la
con i fatti. Senza un'iniziativa dei
vescovi che chieda la reintegrazio-
ne loro ministero di suor

e di padre Nugent, le paro-
della che essi dedicano

suonerebbero vuote
r parte delle nostre

ità"
Omosessuali

;/L1"/L999)

sono

famil

gay ick

iretagna e
he certe

giusti-

York.

blea..
ite

ovem-

la

l,iltlffi

n

uali,
di omos a

operatori
canti. Nu

I

liche,

a firmato ìl .

I e

galvan
man iera
Fra
cutivo
movi che ha promosso

E PRETE:
SE NE PARLA

renza e

il gruppo di lavoro
hoc in seno alla
piscopale tedesca'

z non po§sono non
la voce del popolo

questa testimo-
che mostra come zione dei lavori dei gruppo era stata

affidata a mons. Kapp, vescovo
ausiliare di Fulda. ll documento
rimane, per il momento, interno
alla Conferenza episcopale e non è
stato pubblicato integralmente.
A monte della convocazione del
gruppo di lavoro, al livello più alto
di rappresentatività istituzionale
della chiesa tedesca, possono
essere indicati due fattori che ne
hanno 'consigliato' I'awio. Nel
1996 compariva un articolo del
teologo pastoralista di Augsburg,
Heinz, nel quale si prendeva in
esame la questione dell'omoses-

ha presentato al Consiglio perma-

.nent6 (formato da tutti i vescovi
titolari diocesani) un testo sul tema
Omosessualità e vocazioni al mini-
stero e alla vita religiosa. La dire-ne di

nta

economici e sociali di mettere in
pratica lo spirito del Giubileo, così
anche loro dovrebbero fare lo stes-
so. Se i nostri vescovi cattolici ten-
gono alla giustizia, debbono opera-
re affinché la chiesa la testimoni
non solo con le parole, ma anche

Tra i sottoscrittori
laici e

le

ben

-l
tenere

la non sta tn
la mag-

ES€:

hisogno
ve§covr

dei cattolici
del lavoro

a
pastorale di

di

e di padre Nugent. Le
in crisi e hanno

Così come i

chiedono ai leader politici,



essa in quanto realtà del
presbiterio,
a una seria e serena
problematica.
Due sono gli am
dell'elaborato dei
I'omosessualità rispetto
tazione in seminario
nel ministero, e la
preti o
pastorale
Viene posta,
netta distinzione tra le
di om
tilcom
pedofilo o efebofilo
ni o i ragaazi):
scono asso
alla consac
Poi, in rife
della chiesa cattol

36

nale e del ministero che è stato

37

sualità nel ministero ordinato e
nella vita religiosa in Germania,
valutando il fenomeno come 'signi-
ficativamente elevato'. Dall'altro
lato, si registra in questi anni, la
nascita di gruppi di preti omoses-
suali, intesi a offrire ambito libero
di discussione e di confronto sulla
loro esperienza personale. Alcuni di
questi gruppi hanno trovato, poi,
accoglienza e ascolto anche presso
il vescovo diocesano. ll rilievo pub- definitiva con il sem plice
blico assunto dalla questione del- in
I'omosessualità nel ministero e ller iniziale
sperienza pastorale diretta con

hanno indotto i 'op
si della rdin one. ln

di r

già
afl

VA

u

ne rale

,si

sessuale capace di rinunciare alla
genitalità, un elemento relazionale
da non rifiutare o svalutare a priori.

L'acceso al ministero
Su queste basi il documento pro-
posto al Consiglio permanente
della'Conferenza episcopale tede-
sca' affronta direttamente la que-
stione dell'accesso al ministero di ,

loro affidato. L'omosessualità non
è, quindi, da sé un impedimento
definitivo per I'accesso alla consa-
crazione presbiterale; si tratterà di
accompagnare la persona, di valu-
tarne il cammino di
integrazione
di rinunciare
tiche,
la di
franch

all'
ptu
re

invalicabile,
nuncia alla

caso

istu
qu

ra
ln tutti gli

e pastorale dei vescovo dovrà tener
ponto del la persona del ministro

realtà umana e della con-
reale, dei problemi,

rich
sti

Attualitàrl 16 (199e) p.528

bU lr I

Itri

c
della comunità cri-
eòso sarà inviato

d
SUME il

lit

che l'omosessualità non può rap
presentare una variante equiparata
della sessualità umana, ricono-
scendo però in un rapporto omo-

va e affettiva a
e pertanto in grado di

il carico dell'impegno
ibile per lui, se è

lstinguere adeguata-

da escludere una sua ammissione
al sacerdozio ordinato. Attenzione
va posta, poi, rispetto ai compiti e
agli ambiti in cui il sacerdote omo-
sessuale sarà destinato a svolgere
il suo ministero. ll discernimento

questa

sfera dell'intimità e atti-
pastorale (evitando, quindi,

pubblica confessione del
sessuale), non è



Le preghÌere
deglÌ'Alffi'
M. k. Gandhi

Nasce a Porpandar
il 2/10/186e.
Politico indiano,
di famiglia agiata.
Studi giuidici
ad Ahmadabad
e a Londra, Formazione
religiosa sui testi sacrt
dell'induismo.
Il suo messaggio si

fonda su una igorosa
pratica della spiitua-
lità. indui sta, dall' e s em-
pio di una igida ascesi
interiore finalizzato al
rtscatto morale, alla
lotta contro i pregiudizi
e al rispetto dell'uomo.
In Sudffica si dedica
alla difesa delle mino-
ranze indiane. In Indta
è lTspiratore dei movi-
menti indipendentisti
che nel 1944 portarono
alllndip endenza. Muore
assassinato a Nuova
Delht it i0/1/1e48.
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"[a per tua grazia, o Maestro,/ che possa seguire i buoni

e i puri/ che possa contentarmi di cose semplici/ che

possa considerare i miei compagni come fini e non come

mezzil che possa con vigore servirli col pensiero, con

la parola, con [opera;/ che non possa mai pronunciare paro-

la di odio o di biasimo/ concedimi di gettar via

ogni egoismo, ogni orgoglio/ di non partar mai mate

degli altri;/ di aver [a quiete dello spirito/ esente da affan-

ni e non mai da te/ Iontano portato né da gioia né da dolo-

re/ metti tu stesso le mie orme su questo sentiero/ e su di

esso tienimi saldo,/ che soltanto così p0tr0 compiacerti,/

così sottanto potrò servirti come tu vnoi".

(Song fiom pison - L934)
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